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Organizzazione DIDATTICA  

a seguito di  Decreto Legge 44 del 1 aprile 2021 , Ordinanza Regionale Puglia n.102 del 4 aprile 2021  

 

Ai fini delle disposizioni della presente circolare è necessaria la seguente premessa normativa. 

 

PREMESSA 

 

Il DL Decreto Legge 1 aprile 2021, n. 44 “Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di 

vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici” all’Art. 2  “Disposizioni urgenti per le attività scolastiche e 

didattiche  delle scuole di ogni ordine e grado” prevede:  

1. Dal 7 aprile al  30  aprile  2021,  e'  assicurato  in  presenza sull'intero territorio nazionale lo svolgimento 

[…] della attività  scolastica  e  didattica  […] del  primo  anno  di frequenza della scuola secondaria 

di primo grado. La disposizione di cui al primo periodo non può essere derogata da  provvedimenti  dei 

Presidenti delle Regioni  e  […] e dei Sindaci. La predetta deroga è consentita solo in  casi di 

eccezionale e straordinaria necessità  dovuta  alla  presenza  di focolai o al rischio estremamente 

elevato  di  diffusione  del  virus SARS-CoV-2  o  di  sue  varianti  nella  popolazione  scolastica.   I 

provvedimenti  di  deroga  sono  motivatamente  adottati  sentite  le competenti  autorita'  sanitarie  e  

nel  rispetto  dei  principi  di adeguatezza  e   proporzionalità,   anche   con   riferimento   alla possibilita'  

di  limitarne  l'applicazione  a  specifiche  aree  del territorio.     

 

2. Nel medesimo periodo di cui al comma 1,  nella  zona  rossa  le attivita' didattiche del secondo e  terzo  

anno  di  frequenza  della scuola secondaria di primo grado,  […] si  svolgono  esclusivamente in 

modalità a distanza. Nelle zone gialla e arancione  le  attività scolastiche e didattiche per il secondo e  

terzo  anno  di  frequenza della scuola secondaria di primo grado si svolgono  integralmente  in 

presenza. […] 

 

3. Sull'intero territorio nazionale,  resta  sempre  garantita  la possibilità di svolgere attività in 

presenza […] per  mantenere  una  relazione  educativa  che realizzi  l'effettiva  inclusione   

scolastica   degli   alunni   con disabilità e con bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto dal 

decreto del Ministro dell'istruzione n. 89 del 7  agosto  2020  e dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione  n.  

134  del  9  ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento telematico con  gli  alunni della 

classe che sono in didattica digitale integrata.   

 

Il DPCM 3 novembre 2020 e il DPCM 14 gennaio 2021 dividono l'Italia in 4 zone - bianca, gialla, arancione e rossa - 

secondo i livelli di rischio di diffusione del contagio sui singoli territori regionali. Il livello di rischio di ciascuna regione è calcolato in 

base ai 21 parametri individuati dall' ISS Istituto Superiore di Sanità e dal Consiglio Superiore di Sanità, di cui per importanza 

sono da considerarsi il numero dei casi sintomatici, i ricoveri, il numero di nuovi focolai, l’ occupazione dei posti letto negli 

ospedali. 

 

L'Ordinanza del Ministero della Salute del 12 marzo 2021 inserisce la Puglia in zona rossa. 

 

L'Ordinanza Regionale n.102 del Presidente della Regione Puglia del 4 aprile 2021 esplicita che: 

 l’evolversi della situazione epidemiologica, evidenzia un carattere straordinariamente diffusivo 

dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio, che determina un impatto elevato sui servizi 

assistenziali, con particolare riferimento al tasso di occupazione dei posti letto, sia di area medica che di 

terapia intensiva, che si pone al di sopra dei valori limite individuati dal DM 30 aprile 2020; 
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 il Dipartimento della Salute con nota PROT/03/04/2021/0002805 - allegata alla ordinanza n. 102 del 4 aprile 

2021 quale parte integrante, sulla base delle risultanze della relazione epidemiologica, pure allegata - ha 

evidenziato che: “I dati riportati nella relazione tecnica ISS mostrano che, in Regione Puglia, con 

riferimento alla survey condotta in data 16 marzo 2021, è stimabile una prevalenza della Variante lineage 

B.1.1.7 (inglese) pari al 92,9% dei campioni esaminati, la seconda più 

elevata tra tutte le regioni dopo la Valle d’Aosta.  

 La relazione ISS, nel prendere atto dell’elevata diffusione della variante nel Paese, conclude proponendo, tra le 

altre, le seguenti riflessioni: Al fine di contenerne ed attenuarne l’impatto sulla circolazione e sui servizi 

sanitari è essenziale, mantenendo le misure di mitigazione in tutto il Paese nel contenere e ridurre la 

diffusione del virus SARS-CoV-2 mantenendo o riportando rapidamente i valori di Rt a valori <1 e 

l’incidenza a valori in grado di garantire la possibilità del sistematico tracciamento di tutti i casi.”; 

 L’ISS ha altresì affermato che: “tali rilevanze epidemiologiche, che mostrano da un lato l’elevatissima 

prevalenza della variante inglese nella nostra Regione, dall’altro un livello di incidenza molto alto e 

ulteriormente in crescita nella settimana in corso, in particolare nella popolazione in età scolare, 

evidenziano un rischio estremamente elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella 

popolazione scolastica, rendendo necessario un mantenimento delle misure destinate a ridurre al 

minimo indispensabile le occasioni di contatto interpersonale, in particolare negli ambienti chiusi, e 

la circolazione delle persone se non per motivi strettamente indispensabili.”; 

le analisi contenute nella relazione istruttoria trasmessa dal Dipartimento della Salute, testualmente fanno 

emergere che: 

 […] nella ultima settimana di rilevazione per effetto dei provvedimenti restrittivi in atto in tutte le 

regioni si osserva una diminuzione dell’incidenza in tutte le fasce di età della popolazione, meno 

evidente nelle classi di età a partire dai 65 anni; 

 in Puglia, al contrario, la curva epidemica mostra ancora un andamento in salita, con un 

incremento dei nuovi positivi che interessa tutte le fasce di età con l’eccezione dei bambini 

tra 0-5 anni; la variazione più rilevante è associata all’incremento nella classe 14-18 anni 

(+16%), già caratterizzato da un elevato tasso di incidenza settimanale di 323 casi ogni 

100.000 abitanti, e nella classe 11-13 anni (+9%); 

 il tasso di incidenza settimanale, stimato attraverso i dati del flusso aggregato della Protezione Civile 

alla data dello 01.04, risulta pari a 318 casi per 100.000 abitanti, con valori più elevati in 

provincia 

 di Taranto (395 per 100.000 abitanti) e in provincia di Bari (382 per 100.000 abitanti), e 

comunque in crescita in tutta la regione; 

 i dati della sorveglianza scolastica mostrano una riduzione dei contagi tra gli studenti e il 

personale scolastico; 

 il numero dei soggetti (sia tra gli studenti che nel personale) per cui è stato disposto un 

provvedimento di isolamento/quarantena è in netta diminuzione. 

 Si può pertanto concludere che la Regione Puglia è ancora interessata da un incremento del 

numero di contagi, che si associa ad una circolazione virale sostenuta tra i soggetti in età 

scolare. Tale circostanza impone il mantenimento di stringenti iniziative di carattere 

preventivo, attraverso misure finalizzate alla massima limitazione dei contatti interpersonali, 

per contenere il rischio di un ulteriore incremento dei contagi.”; 

 sulla base delle risultanze dell’istruttoria condotta dal competente organo sanitario, il principio di 

precauzione imponga all’Autorità regionale di adottare misure adeguate e proporzionali, idonee a 

scongiurare i rischi potenziali per la salute pubblica, prima che il pregiudizio si concretizzi; 

 ferma restando la ripresa delle attività scolastiche in conformità alla previsione dell’ articolo 2 del DL 44/2021 

del 1 aprile in relazione al colore in cui è, o sarà collocata la Regione Puglia, occorre consentire alle 

famiglie di richiedere la didattica digitale integrata in alternativa alla didattica in presenza, 

risultando tale già prevista misura, in un frangente così particolare ed eccezionale, adeguata e 

proporzionale al rischio che si intende fronteggiare, idonea ad operare un delicato bilanciamento tra 

diritto alla salute individuale e collettiva e diritto allo studio, anche in forza del principio di precauzione; 

 rileva non solo la posizione degli alunni cosiddetti fragili, per i quali l'ordinanza del Ministro dell'istruzione n. 

134 del 9 ottobre 2020 già consente la scelta della didattica digitale integrata in alternativa alla didattica in 

presenza, ma anche la posizione dei loro familiari o conviventi che ad esempio siano in condizione di 

fragilità o siano estremamente vulnerabili o, comunque, ritengano di preservare l’ambito familiare 

dal contagio, scegliendo per i propri figli la didattica digitale integrata; 

 in applicazione della possibilità di deroga prevista nella seconda parte del comma 1 dell’articolo 2 del 

decreto-legge 1 aprile 2021 n.44, le istituzioni scolastiche della scuola primaria, della secondaria di primo 

grado, di secondo grado e CPIA devono garantire la didattica digitale integrata a tutti gli alunni le cui famiglie 

richiedano espressamente di adottarla, in luogo dell’attività in presenza. Tale scelta è esercitata una sola 

volta e per l’intero periodo di vigenza delle presenti disposizioni. Eventuali successive istanze 

modificative della scelta già effettuata sono rimesse alla motivata valutazione del Dirigente scolastico. Ove il 

collegamento non possa essere garantito immediatamente, ogni singolo istituto, nell’ambito della propria 

autonomia organizzativa, deve ricercare ogni altra modalità utile a consentire comunque l’attivazione della 

didattica digitale integrata, agli studenti le cui famiglie ne facciano richiesta. 

 

 

La Scuola Secondaria di I grado Statale  “Gesmundo - Moro – Fiore”  ha attuato, in ragione dei numerosi periodi di 

implementazione delle norme nazionali e regionali, al massimo livello la propria autonomia organizzativa, in relazione alle risorse 

organizzative, finanziarie, strumentali, logistiche, materiali finalizzate al raggiungimento della massima adeguatezza possibile di 

condizioni utili a consentire la erogazione e fruizione della didattica digitale integrata definendone il livello di idoneità come 

corrispondente alla necessità praticabile, attuando con l’urgenza del caso ogni conseguente adempimento sostenibile, per la 

implementazione tecnologica ai fini della suddetta idonea erogazione e fruizione della didattica digitale integrata. 
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Tanto premesso, permanendo la regione Puglia in ZONA ROSSA,  

 

si dispone che: 

 

 TUTTI gli alunni delle classi SECONDE e TERZE effettuino dal 7 al 30 aprile 2021 attività scolastica come DDI-DAD Didattica 

Digitale Integrata nella modalità della DAD Didattica Digitale Integrata al 100%; sono esclusi gli alunni delle classi SECONDE e TERZE 

che costituiscono i GRUPPI di SOCIALITA’ che devono frequentare IN PRESENZA già dal 7 aprile; 

 

 si recepisca l’Ordinanza Regionale Puglia n.102 del 4 aprile 2021,  in particolare:  

 il punto 1. là dove si specifica che, in applicazione della possibilità di deroga prevista nella seconda parte del comma 1 

dell’articolo 2 del decreto-legge 1 aprile 2021 n.44, le istituzioni scolastiche […] della scuola secondaria di primo grado […] 

devono garantire la didattica digitale integrata a tutti gli alunni le cui famiglie richiedano espressamente di adottarla, in 

luogo dell’attività in presenza. Tale scelta è esercitata una sola volta e per l’intero periodo di vigenza delle presenti 

disposizioni. 

 il punto 3. là dove si connette la adeguatezza delle condizioni utili a consentire una idonea erogazione e fruizione della 

didattica digitale integrata alla garanzia di esercizio dell’ambito della propria autonomia organizzativa 

 

 TUTTI gli alunni delle classi PRIME per i giorni 7 e 8 aprile 2021 effettuino attività scolastica come DDI-DAD Didattica Digitale 

Integrata nella modalità della DAD Didattica Digitale Integrata al 100%; sono esclusi gli alunni delle classi PRIME che costituiscono i 

GRUPPI di SOCIALITA’ che frequenteranno IN PRESENZA già dal 7 aprile. Si fa presente – come esplicitato al punto 3 dell’Ordinanza 

Regionale - che non è attualmente possibile la previsione su 193 famiglie di alunni di classi PRIME in merito all’avvalersi o non-

avvalersi della DAD e pertanto è necessario procedere in tempi congrui – ossia convenienti alla dimensione e numerosità delle 

famiglie che possano esprimere volontà difforme dal DL 44/2021 - al conteggio di necessarie manifestazioni di interesse;  in tal 

senso, a partire da oggi 5 aprile:  

 

i SOLI genitori degli alunni delle SOLE classi PRIME che intendono, ai sensi delle motivazioni e disposizioni della Ordinanza Regionale 

Puglia n.102 del 4 aprile 2021 in combinato disposto con il comma 2 dell’art.2 del DL 44/2021 del 1 aprile  2021,  AVVALERSI della DAD 

totale al 100% fino al 30 aprile 2021, dovranno INVIARE entro le ore 14:00 del 7 aprile 2021  email a : 

bamm290002@istruzione.it  

 

avente per OGGETTO della email e, possibilmente, per TESTO la dicitura: 

  

“manifestazione espressa UNA SOLA VOLTA della volontà di adozione per il proprio figlio/a della classe PRIMA …………………… 

della DAD Didattica a distanza fino al 30 aprile 2021    

 

 

Firmato: ……………………………………………………….. genitore dell’alunno ……………………………………………………… 

Firmato: ……………………………………………………….. genitore dell’alunno ……………………………………………………… 

 

E’ necessario ALLEGARE la fotocopia della CARTA di IDENTITA’ di entrambi i genitori RICHIEDENTI 

 

La manifestazione di volontà - comunicata dagli stessi una sola volta – prevede, in quanto QUESTIONE di MASSIMO INTERESSE nel rispetto 

della BIGENITORIALITA’ (Legge n. 54/2006, Legge 176/1991, Dlgs 154/2013),  l’espresso accordo di entrambi i genitori – validato dalla 

presenza delle firme di entrambi. 

 

Gli alunni delle SOLE classi PRIME, i cui genitori NON hanno inviato alcuna manifestazione di volontà, dal giorno 9 aprile 2021  e 

fino al 30 aprile 2021 frequenteranno IN PRESENZA, rispettando le ulteriori disposizioni di dettaglio della circolare che sarà resa 

nota il giorno 8 aprile 2021.  

 

I docenti osserveranno per i giorni 7 e 8 aprile 2021 le disposizioni organizzative valevoli fino al 31 marzo 2021. 

 

Il giorno 8 aprile 2021, entro le ore 18:00, espletato il conteggio delle eventuali famiglie di alunni delle classi PRIME che vogliono avvalersi della 

DAD totale al 100%,  sarà emessa Circolare organizzativa del servizio coprente il periodo 9 aprile-30 aprile 2021. 

 

La presente circolare, aoi fini dell’archiviazione e del reperimento documentale, a causa di prolungata inaccessibilità del SERVIZIO AXIOS di 

PROTOCOLLO INFORMATICO,  sarà validata dalla sola firma digitale del Dirigente Scolastico e riceverà protocollazione nunc pro tunc appena il 

servizio sarà disponibile. 

 

 

 

Dirigente Scolastico 

Domenico COSMAI 
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